
OULX - Addio Enel in Alta
Valle? Sembra di sì, entro tre
anni. Il Comune di Oulx sta
studiando un nuovo ambizio-
so progetto, che andrà presto
all'esame del consiglio co-
munale. La diretta partecipa-
zione alla gestione e produ-
zione dell'energia elettrica.
Una rivoluzione, dunque,
possibile grazie alla libera-
lizzazione del mercato. E'
un'idea del sindaco Cassi:
"Vogliamo ottenere un ri-
sparmio tariffario per i citta-
dini. In base alla riforma del
titolo V della Costituzione,
che offre nuove competenze
ai Comuni, stiamo studiando
un progetto con ditte private,
per la gestione dell'energia
elettrica". Idea suddivisa in
due fasi: attualmente il Co-
mune punterebbe solo alla

funzione gestionale, rinvian-
do al futuro la produzione di
elettricità. "I risparmi saran-
no dal 5 al 35 % rispetto alla
bolletta Enel. I cittadini sa-
ranno per legge divisi in due
fasce. Da qui al 31 dicembre
2007 si inizierà con quelli
che hanno la partita Iva ed
un'attività professionale. E
dal 1° gennaio 2008 in poi,
tutti i residenti avranno la
stessa possibilità di rispar-
mio". Insomma, il Comune
si sostituirà all'Enel, utiliz-
zando i suoi impianti. La ge-
stione sarà fatta da una so-
cietà pubblico-privata. I cit-
tadini potranno scegliere
quindi, di pagare o una bol-
letta comunale  o rimanere
all'Enel. E l'amministrazione
comunale gestirà i consumi
per le strutture pubbliche.

Ma quella di Cassi non è una
idea balzana: ogni Comune
potrà gestire direttamente l'e-
lettricità, o consorziarsi per
farlo. Il passaggio di conse-
gne Enel - Comune non ha
costi, ma procedure molto
lunghe dal punto di vista bu-
rocratico. Finite le "scartof-
fie", Cassi costituirà una so-
cietà per la gestione del ser-
vizio, mista, di cui il Comu-
ne controllerà il funziona-
mento, ma lascerà al privato
la conduzione pratica e le
operazioni per manutenzioni,
ecc. "Il cittadino di Oulx po-
trà scegliere anche di rima-
nere all'Enel, pagando a loro
la bolletta" annuncia il sin-
daco. Ci vorrà tempo, ma il
progetto farà discutere.

Fabio Tanzilli

Dopo Borgone, il 20 giugno,
Bruzolo, il 27, ieri il muro
umano del popolo dei No Tav
ha bloccato il cantiere dei
sondaggi di Venaus. Continua
intanto il tiramolla sulla mo-
ratoria di tre mesi chiesta da-
gli enti locali della Val di Su-
sa: la presidente della Regio-
ne, Mercedes Bresso, prima
di chiederla formalmente al
Governo, vuole precise garan-
zie dagli amministratori loca-
li. Ferrentino risponde: niente
cambiali in bianco. 
Il 4 luglio si riunisce la Com-
missione Intergovernativa
sulla Torino-Lione e il 6 il ta-
volo di confronto tra Regione
ed enti locali.
Cresce la partecipazione della
gente a difesa  dei luoghi do-
ve dovrebbero iniziare i son-
daggi.
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Se dovessimo trovare delle
espressioni che sintetizzino i
tratti peculiari della Valle di
Susa e dei suoi abitanti non
potremmo che sceglierne
due: ospitalità e internazio-
nalità.
Ospitalità delle popolazioni
valligiane che nel corso dei
secoli hanno saputo  coniu-
gare la loro vita con quella
dei tanti viaggiatori che in
vari modi e su diverse strade
hanno attraversato la Valle,
contribuendo a dare forma e
contenuto a quella idea di
Europa che oggi si sta cer-
cando, sia pur tra tante con-
traddizioni e intoppi, di con-
cretizzare. Senso di ospita-
lità responsabile che è stata
recentemente ribadita quan-
do, a causa della chiusura

del tunnel del Monte Bian-
co, per 3 anni il territorio è
stato attraversato da un nu-
mero di automezzi notevol-
mente superiore alla norma.
Ospitalità rinnovata nel
1999 allorchè i XX Giochi
Olimpici Invernali del 2006
sono stati assegnati a Tori-
no, ma la maggior parte del-
le gare, si disputeranno sulle
montagne della Valle di Su-
sa.
Internazionalità - grazie alla
facile percorribilità dei vali-
chi - delle testimonianze ar-
tistiche, delle espressioni
culturali e linguistiche; esse
sono custodite nella Valle 
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AL POSTO DELL’ENEL IL COMUNE CREERÀ UNA SOCIETÀ MISTA

Oulx gestirà l’energia elettrica
“Si prevede un risparmio dal 5 al 35%”

Oggi a Bardonecchia la commissione di sicurezza italo-francese decide la data di riapertura. Dalle 11 alle 14, presso il
Traforo presidio dei sindacati contro la cassa integrazione. Martedì 5 , sciopero dei dipendenti e manifestazione a Torino.
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I sindaci a Venaus bloccano l’accesso al cantiere del tunnel geognostico (foto Luca Giai)
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